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Libro di Bordo 

Crociera:Trogir 

Dal  16 al 22 giugno 2018 

Imbarcazione: Oceanis 48: Cheecky Lady 

Bandiera: Croata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Pag. 2 di 8  

SKIPPER: 

 Camagni Giulio 

    Maccagnan Paolo 

 

EQUIPAGGIO 

Laterza Piera 

Peluffo Gianfranco 

Brondo Franca 

Moroni Alberto 

Peronace Gigliola 

Heike Schmitz-Zilli 

Troiano Luisa Maria 

 

 

 
ANNOTAZIONI SUL CHARTER E SULLA BARCA 

Charter Angelina Tours – Trogir  

Premetto che il personale del charter è stato disponibile e rapido nel fornire l’assistenza richiesta, ma: 

 

1) Durante il ceckin non viene estratta la randa, avvolta nell’albero, perché c’è un po’ di vento ma , ci 

dicono, è a posto. Dopo un miglio dalla partenza tentiamo di estrarla ma è incattivita, non 

rischiamo di forzarla; torniamo indietro e chiamiamo la base; ci vengono incontro col gommone, in 

due lavorano per 10/15 min. finché la riescono a stenderla 

2) A sera del primo giorno l’acqua del serbatoio 1 di 3 è esaurita, cosa assolutamente anomala visto 

l’oculatezza con cui l’equipaggio sa usare l’acqua di bordo; apriamo il serbatoio 2, la pompa fa un 

forte rumore e l’acqua non arriva; neanche dal serbatoio 3- Spegniamo la pompa per la notte. La 

mattina chiamiamo la base; fortunatamente la rotta prevista passava per Sibenik dove hanno 

un’altra base e ci diamo appuntamento lì, al distributore Lukoil. Arrivano in due e dopo una 

quindicina di min dicono che la pompa è ok ma il serbatoio 2 non era stato riempito e dal 3 non 

passava acqua non ho capito perché. Riempiamo i serbatoi con una pessima acqua del distributore, 

non più usata per alimenti. 

3) Mentre facciamo acqua mostro ai due la pompa del lavello d’acqua di mare che non va; ci lavorano 

per una buona mezzora e in fine ci dicono che non è riparabile, ne faremo a meno. 

4) La barca non ha le lifeline 

5) Il salvagente con sagola è inutilizzabile (cerniera incrostata) a meno di sventrare la custodia con un 

coltello, se ci si riesce. 
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DA TROGIR                  A: ZLARIN DATA: 17-06-2018 GMT± 
 

Ora  Lat Long R
v 

Pb Vento Mare Corr. Velatura 

10.30 Trogir 43 30 46 16 14 26   N.O.   motore 

          

          

13,30 Baia costa 43 30 44 15 57 29   N.O.20-25   Bolina stretta 

          

17.30 Zlarin 43 40 22 15 51 50       

          

          

          

          

          

          

          

          

RIEPILOGO DI NAVIGAZIONE (DA COMPILARE ALLA FINE DELLA GIORNATA PER PROMEMORIA) 
 Ore motore Log (miglia) Miglia a Vela Miglia a Motore 

A – Iniziale del giorno (uguale al finale di ieri)  0 0 0 

B – Finale del giorno  30 15 15 

Giornaliere (B-A)  30 15 15 

Dall’ultimo rifornimento del ………….. a …………..     

NOTE E VARIE  

Alle 10.30 lasciamo la marina; bel tempo con un buon vento da NO. Cerchiamo di estrarre la randa ma è incattivita; 
telefoniamo alla base e invertiamo la rotta; ci vengono in contro con un gommone e dopo una quindicina di min. di 
lavoro riescono ad estrarla. 
Usciamo dalla grande baia di Trogir e buttiamo l’ancora in una bella baia sotto Razanj. Dopo il bagno e la colazione 
alle 15.30 riprendiamo con un forte vento N.O. al traverso, di 20/25 nodi. Facciamo fatica a tenere la bolina e ci 
facciamo aiutare dal motore. Avevamo previsto di arrivare per la sera nella grande baia di Zlarin ma vista la 
direzione del vento decidiamo di riparare in una baia protetta da quel vento al sud dell’isola, dove arriviamo per le 
17.30.Abbiamo scansato un temporale e preso qualche goccia ma quando ancoriamo in 10 m arriva il sole. Ci sono 
solo altre 2 vele, una con cima a riva,  La baia è bella e molto ben protetta dal vento. Bagno e cena. 
Riscontriamo il problema dei serbatoi (vedi annotazioni iniziali) 
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DA    ZLARIN                          A:SCARDONA (SKRADIN) DATA: 18-06-2018 GMT± 
 

Ora  Lat Long R
v 

Pb Vento Mare Corr. Velatura 

9.30 Zlarin 43 40 22 15 51 50      motore 

10.30 Sebenico 43 43 05 15 53 27       

14.00 Skradin 43 48 50 15 55 32       

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

RIEPILOGO DI NAVIGAZIONE (DA COMPILARE ALLA FINE DELLA GIORNATA PER PROMEMORIA) 
 Ore motore Log (miglia) Miglia a Vela Miglia a Motore 

A – Iniziale del giorno (uguale al finale di ieri)  30 15 15 

B – Finale del giorno  48 15 33 

Giornaliere (B-A)  18 0 18 

Dall’ultimo rifornimento del ………….. a …………..     

NOTE E VARIE  

Riscontrato i problema dell’acqua ci diamo appuntamento con quelli dell’Angelina al distributore Lukoil di Sebenico, 
dove loro hanno un’altra base e noi siamo sulla rotta per Skradin. 
Il tempo è bello con qualche nuvola e un vento fresco e leggero. 
Entriamo nella grande baia di Sebenico, ci dirigiamo sulla destra e attracchiamo al distributore dove arrivano quelli 
dell’Angelina. 
Verso le 11 riprendiamo la navigazione e risaliamo il fiume Krka; lungo le sponde nei due lati vediamo numerosi 
allevamenti di cozze e ostriche; ci si può accostare per comprarle, cosa che decidiamo di fare l’indomani. 
La navigazione nel fiume e molto suggestiva, tra sponde di rocce calcaree e acqua verdissima. 
Passato il grande lago decidiamo di mettere il genoa, ma dopo un paio di bordi dobbiamo ritirarlo tra le proteste 
delle signore che abbiamo disturbato, essendo loro in prua a prendere il sole. 
Alle 14 siamo a Skradin; prendiamo una boa con difficoltà, visto il vento e la corrente; ci chiedono 400 Kune ma poi 
decidiamo di andare in banchina (800 Kn) anche perché con il piccolo gommone che abbiamo portare a terra 
l’equipaggio sarebbe molto difficoltoso. 
Alle 17 prendiamo il battello (110 Kn) che ci porta alle cascate, spettacolo veramente affascinante: Luisa, Heike, 
Paolo e Giulio fanno il bagno nella fresca acqua sotto le cascate. 
Il paese non è nulla di speciale; compriamo pane e albicocche. 
 
Cena a bordo. 
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DA SCARDONA                 A: MUNA (ISOLA ZIRJE) DATA: 19-06-2018 GMT± 
 

Ora  Lat Long R
v 

Pb Vento Mare Corr. Velatura 

9.30 Skradin 43 48 50 15 55 32   10 N   motore 

11.15 Sebenico 43 43 10 15 50 58  250 20-25/N   Genoa-traverso 

13.00 Kaprje 43 40 48 15 40 03       

17.30 Muna 43 39 38 15 39 28       

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

RIEPILOGO DI NAVIGAZIONE (DA COMPILARE ALLA FINE DELLA GIORNATA PER PROMEMORIA) 
 Ore motore Log (miglia) Miglia a Vela Miglia a Motore 

A – Iniziale del giorno (uguale al finale di ieri)  48 15 33 

B – Finale del giorno  78 23 55 

Giornaliere (B-A)  30 8 22 

Dall’ultimo rifornimento del ………….. a …………..     

NOTE E VARIE  

La marina ha ottimi servizi; compriamo il pane, rabbocchiamo i serbatoi e partiamo.  
Sole con qualche nube e il solito vento da nord. 
Scendiamo il Krka, accostiamo un allevamento di cozze per comprarle ma non sembrano molto interessati per cui 
riprendiamo il largo e proseguiamo la navigazione. 
Alle 11.15 usciamo dalla baia di Sebenik, mettiamo solo il genoa e con un traverso da N. di 20-25 nodi andiamo a 
7/8 nodi con Heike al timone. Passiamo lo stretto passaggi tra le isolette di Zmajan e puntiamo su Kaprje dove 
arriviamo alle 13. Bella baia con 2 ristoranti; prendiamo una boa e nessuno ci chiede alcunché. 
Vicino a noi è ormeggiata una barca su cui sventola una grande bandiera della Germania Est-DDR: la cosa 
infastidisce Heike che non ne capisce il senso, 
Alle 16, dopo colazione e bagni, ci dirigiamo verso Muna che, leggiamo in internet la descrizione di G. Balic, 
sarebbe una piccola Portofino. In realtà è una stretta baia battuta dal vento da N che non cala; ci indicano di 
attraccare in banchina, al traverso del forte vento; malgrado l’aiuto da terra facciamo una gran fatica a prendere le 
trappe e ormeggiare (420 Kn con e.e., no acqua nè servizi); aggiungiamo una cima di rinforzo da metà barca a 
terra; il vento continuerà ad ululare fin verso le 4 del mattino. 
Nel paesino oltre ad alcune case che affittano camere c’è solo un supermercatino e un bar dove prendiamo 
l’immancabile aperitivo serale; un ristorante è a 5 km e verrebbero a prenderci ma preferiamo cenare in barca; poi 
burraco delle signore e bridge dei maschi. 
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DA   MUNA             A: TELASCICA (DUGI OTOK) DATA: 20/06/2018 GMT± 
 

Ora  Lat                   Long Rv Pb Vento Mare Corr. Velatura 

9.30 Muna 43 39 38 15 39 28  330 15/20 N   Bolina stretta 

12.30 Vrgada 43 50 57 15 30 38       

15.30     290 15/20 N   traverso 

18.00 Telascica 43 55 26 15 08 01       

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

RIEPILOGO DI NAVIGAZIONE (DA COMPILARE ALLA FINE DELLA GIORNATA PER PROMEMORIA) 
 Ore motore Log (miglia) Miglia a Vela Miglia a Motore 

A – Iniziale del giorno (uguale al finale di ieri)  78 23 55 

B – Finale del giorno  116 55 61 

Giornaliere (B-A)  38 32 6 

Dall’ultimo rifornimento del ………….. a …………..     

 
 
NOTE E VARIE  

Lasciamo Muna senza rimpianti. Bel sole. Puntiamo a nord con una bolina stretta e ci facciamo aiutare da motore 
per tenerla. Costeggiamo numerosi allevamenti di pesce e prendiamo una boa nella baia sud di Vrgada, ben 
protetta dalla bora, Vicino a noi una bella bruna, su una barca tedesca, ci allieta mostrandosi in tutta la sua nudità. 
Colazione e bagni e poi puntiamo su Telascica, dove con Albero e Gigliola siamo già stati 16 anni fa. Heike timona 
con un bel e traverso fino allo stretto passaggio tra l’isoletta di Katina e Dugi Otok: a Paolo il timone per l’ingresso 
nel parco. 
Buttiamo l’ancora all’estremo nord della grande insenatura (400 Kn per ormeggio e ingresso nel parco) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Pag. 7 di 8 

 

 

 

 

 

DA  TELASCICA                             A: STUPICA (ZIRJE) DATA: 21/06/2018 GMT± 
 

Ora  Lat Long R
v 

Pb Vento Mare Corr. Velatura 

9.30 Telascica 43 55 26 15 08 01      motore 

12.00 Lavsa 43 45 25 15 22 02       

13.00 Smokvica 43 43 29 15 28 55       

18.30 Stupica 43 38 09 15 40 54       

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

RIEPILOGO DI NAVIGAZIONE (DA COMPILARE ALLA FINE DELLA GIORNATA PER PROMEMORIA) 
 Ore motore Log (miglia) Miglia a Vela Miglia a Motore 

A – Iniziale del giorno (uguale al finale di ieri)  116 55 61 

B – Finale del giorno  155 55 100 

Giornaliere (B-A)  39 0 39 

Dall’ultimo rifornimento del ………….. a …………..     

 
NOTE E VARIE  

Lasciamo il parco con un bel sole ed un vento debole che ci costringe al motore. Entriamo nel parco delle Kornati 
(Incoronate) e buttiamo l’ancora in una insenatura appena a destra entrando nella grande baia dell’isola Lavsa. 
Arrivano i guardiani del parco e ci chiedono 1.200 Kn anche per solo un paio d’ore d’ormeggio: è il costo giornaliero 
d’i ingresso e stazionamento nel parco. Salpiamo l’ancora senza pagare, ce ne andiamo e ormeggiamo appena 
fuori del parco in 15 m. d’acqua all’esterno di Vela Smokvica. 
Colazione, bagni, pennichella e poi giù verso Zirje: Nella grande baia di Stupica ci sono una trentina di barche alla 
boa. Ne prendiamo una (200 Kn) e andiamo a terra col canottino per prenotare il ristorante; chiediamo anche che ci 
vengano a prendere con una barca un po’ più agevole del tender. 
Mangiamo di fronte ad un grande televisore che trasmette l’incontro dei mondiali Croazia Argentina (3-0): nel tavolo 
dietro di noi una famiglia argentina che abita a Udine, in regolamentare maglia bianco-azzurra, è disperata ma i 
locali sono talmente euforici che chiediamo invano che ci offrano la cena. 
Mangiamo del discreto pesce alla griglia con insalata e patate bollite con cipolla, vino bianco e acqua per 25 € cad.: 
il portolano 777 dell’Adriatico orientale (ed. Magnamare) scrive che il ristorante è molto costoso. 
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DA   STUPICA                              A: TROGIR DATA: 22/06/2018 GMT± 
 

Ora Log Lat Long Rv Pb Vento Mare Corr. Velatura 

8.15 Stupica 43 38 09 15 40 54      motore 

14.30 Trogir 43 30 46 16 14 26       

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

          

RIEPILOGO DI NAVIGAZIONE (DA COMPILARE ALLA FINE DELLA GIORNATA PER PROMEMORIA) 
 Ore motore Log (miglia) Miglia a Vela Miglia a Motore 

A – Iniziale del giorno (uguale al finale di ieri)  155 55 100 

B – Finale del giorno  191 55 136 

Giornaliere (B-A)  36 0 36 

Dall’ultimo rifornimento del ………….. a …………..     

NOTE E VARIE  

Sole con molte nuvole. Abbiamo il vento di 8/10 nodi sul naso e andiamo a motore. Il cielo si copre sempre di più e 
quando siamo all’altezza di Rogoznica dove avevamo programmato la sosta decidiamo di puntare direttamente a 
Trogir, visto che ci rincorrono dei temporali. Alle 12.30 siamo nella baia di Trogir quando si scatena una burrasca 
d’acqua e vento; non vediamo a più di cento metri e la pioggia ci sferza il viso; Heike si mette la maschera da sub 
per vederci. Decidiamo di fare alcuni bordi col vento in prua o poppa per essere un po’ riparati e quando il vento 
cala, non la pioggia, ci dirigiamo verso la marina. Andiamo a fare il pieno di gasolio: gli addetti alle pompe non si 
degnano di uscire dal loro gabbiotto, vista la pioggia scrosciante;  dobbiamo attraccare e fare il pieno da soli; dopo 
pagato (119 €) ci aiuteranno, bontà loro, a staccarci dalla banchina, al fondo di una stretta U, tra le barche 
attraccate ai moli circostanti,  
Verso le 14.30 siamo in marina; le signore ci preparano un ottimo minestrone caldo, molto apprezzato. 
Chi va in paese, chi prepara i bagagli, io faccio il checkout della barca che consegneremo alle 9 del domani. 
A sera restiamo a bordo per la cena per consumare un po’ dei tanti viveri che ci sono rimasti e che riportiamo a 
casa. 
 

 

 


